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Gent.mi soci ed amici,  

abbiamo ritenuto opportuno dare espressione al termine solidarietà per le popolazioni colpite dal recente 

sisma,non solo con i materiali di prima urgenza, a suo tempo recapitati, ma  con un gesto altresì concreto di 

affettuosa fraterna e solidale vicinanza, in questa fase, successiva alla tragicità dell’evento; fase intrisa 

frequentemente, di comprensibile  ed inevitabile sconforto, dove i numerosi “ perché” insoluti, anche 

spirituali,  lasciano spazio a tentativi scoraggianti ed avvilenti di dirimere argomenti spesso, conseguenze 

della fatalità e della inadeguatezza dell’uomo. Amatrice, e le meno conosciute frazioni collegate, i comuni 

viciniori, aggrediti dalla violenza di un sistema “ terra “ che più volte,  ricorda all’uomo che la occupa, la sua 

grande fragilità,  si appresta ad  una fase di ricostruzione in un “ contesto”,  che ovviamente inizia da quello 

abitativo e strutturale, ma anche, e soprattutto, s’incentra, ed estrinseca, nella rigenerata ed ardua volontà 

dei superstiti di farcela: Rialzarsi, ora, sommersi come sono,  da una polvere che ha seppellito affetti, 

motivazioni,  aspettative e speranze .  

 La fase susseguente all’emergenza  presuppone   razionalmente, un ritorno ad una rapida agognata 

“virtuale   normalità”,  ma la realtà, si scontra evidente ed impietosa , con l’anormalità tangibile, fatta di 

cumuli di macerie  da rimuovere, che testimoniano e ricordano sprezzanti e silenti, i lutti ed il dolore in 

essere. ALMA allora, desidera accompagnare, un messaggio di speranza,  che sproni tutti a ricominciare, da 

subito, quel  cammino corale di ricostruzione “dell' uomo offeso”, magari  pungolando lo spirito preminente 

della sopravvivenza e del necessario disperato coraggio, frutto di un dolore vero, e di un futuro difficile ed 

incerto.  

Ecco l’iniziativa del viaggio organizzato per celebrare nella Chiesa “Tendopoli” insieme al Parroco, una 

S.Messa, ecco il pranzo consumato nell’unico ristorante ancora attivo nei pressi, ecco la nostra proposta di 

un aiuto per i bambini, concordata con il Sig.Sindaco, ospite a pranzo.  

Queste poche righe, raccolgono il senso dell’iniziativa, che dissuade il dossier fotografico delle macerie 

ovvero il pavoneggiante, incomprensibile e lugubre pellegrinaggio  alle macerie, ma testimonia la volontà 

della  visita necessaria e  deferente ad un amico, ad un fratello che sappiamo, sofferente e forse pervaso da 

solitudine.  

Sono certo che la solidale consueta  e concreta generosità di una, seppur piccola,  popolazione associata,  

solleciterà caparbiamente quanti accetteranno la sfida di correre, per raggiungere l’ambito premio del 

bene comune.  

Stilliano Lorenzetti 

 


